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Nel giro internazionale è rimasta soltanto la Juventus 

Le italiane ridimensionate in Coppa 
I molti squalificati non giustificano la debacle: sei nel Napoli e due nel Perugia -1 rincalzi partenopei non sono 
all'altezza dei titolari - Gli umbri hanno pagato un peccato di presunzione - Problemi di mentalità, di diversa pre
parazione o, addirittura, di « bioritmi »? - Ma i valori espressi sono stati persino al di sotto di quelli del campionato 

ROMA — Peggio di cosi non 
poteva andare per le squa
dre italiane impegnate nel
le coppe europee. Delle quat
tro rimaste, tre si sono fatte 
eliminare. Tolta l'Inter che 
ha fatto il suo dovere fino 
in fondo contro il Borussia. 
Napoli e Perugia hanno pro
fondamente deluso. La Juven
tus ha riscattato le scialbe 
prove in campionato (c'è già 
chi aveva sentenziato: « Il ci
clo della Juve è finito»), 
conquistandosi il diritto a di
sputare i «quarti» di Coppa 
delle coppe. Al primo turno 
si erano perduti per la stra
da il Milan (Coppa del cam
pioni) e il Torino (UEFA). 
Ma aver piazzato quattro 
squadre su sei al secondo 
turno e, successivamente, vi
sti i risultati, aver creato le 
premesse per centrare anche 
il terzo era impresa che non 
avveniva da tre anni. Adesso 
H ridimensionamento è più 
catastrofico che nel 1978, 
quando arrivarono alla ter
za tornata soltanto le due 
milanesi. E, a maggiore di
sdoro, è stata veramente get
tata via un'occasione che for
se mai più si ripeterà. Si fos
sero qualificate tutte e quat
tro, il coefficiente matema
tico si sarebbe alzato e in 
Coppa UEFA avremmo potu
to risalire la china in quan
to a posti a disposizione. 
Quest'anno, anziché a quat
tro. le squadre Italiane a-
vranno diritto soltanto a due 
posti. In campo europeo non 
si riescono neppure ad espri
mere 1 reali valori che emer

gono dal campionato e. tan
to meno, dalla nazionale di 
Enzo Bearzot. E forse — al 
contrario di quanto sosten
gono i « rinnovatori » tout-
court — ha ragione proprio 
il et quando picchia sul ta
sto che «la nazionale non 
rispecchia il campionato». E 
sicuramente le convocazioni 
di lunedi prossimo, per l'in
contro amichevole con la 
Svizzera, in programma per 
sabato 17 a Udine, non pre
senteranno variazioni. Ci po
trebbe essere soltanto la sor-
Conti. che si è infortunato 
ieri in allenamento, e che 
molto probabilmente non 
verrà convocato quale «se
condo » di Zoff. 

Interrogativo d'obbligo: co
sa è accaduto nel giro di 14 
giorni da trasformare spe
ranze, se non addirittura cer
tezze, in carta straccia? La 
risposta, purtroppo, si tramu
ta in ulteriori quiz. Le disa
strose prove di Napoli e Pe
rugia possono giustificarsi 
con l'impossibilità di avva
lersi dei vari Vinazzanl. Ca
pone, Speggiorln, Filippi. Gui
detti. Celestini, Casarsa e 
Della Martlra? Certamente, 
per dovere di onestà, bisogna 
porre l'accento sull'handicap 
dei partenopei: sei squalifi
cati, partendo per di più dal 
risultato sfavorevole dell'« an
data» di 1-2. Avevano il com
pito più difficile; ma allora 
come la mettiamo col cam
pionato dove, anche dispo
nendo dell'intiera « rosa », il 
Napoli non è che esprima va-

• Una convulsa fase di gioco della partita fra i portoghesi del 
Boavi&ta e la Dinamo Mosca. In questa azione riesce a carpire 
il pallone l'attaccante sovietico GONTAR 

lori di molto superiori? Una 
componente potrebbe risiede
re nel fatto che è da tempo 
immemorabile che il Napoli 
cambia mezza squadra ogni 
anno. Viniòio dispone di una 
compagine che non fa gioco 
per Damiani e Speggiorin, 
mentre sono stati ceduti ele

menti che, al momento at
tuale, nelle altre squadre bril
lano. Si è arrivati cosi a non 
disporre di pedine di rincal
zo all'altezza dei titolari. En
trano perciò in gioco fattori 
oggettivi e soggettivi. 

Il discorso sul Perugia pre
senta sfaccettature simili, per 

certi versi, ma anche diver
se da quelle del Napoli. Gli 
squalificati erano soltanto 
due, ma per una squadra co
me quella umbra, la mancan
za di Casarsa e Della Mar-
tira ha alterato vistosamen
te certi equilibri. Equilibri 
già precari dopo l'arrivo di 
Rossi, l'indisponibilità di Van
nini e l'« irrequietezza » di 
Bagni. Ma lo smarrimento 
dopo il primo gol dei greci, 
può esser fatto risalire — pur 
se non si giustifica — nel 
castello mentale di chi cre
de a priori di aver raggiunto 
il traguardo. Oltre una serata 
storta e un errore di inqua
dratura (due punte anziché 
una), l'aver seminato presun
zione ha fatto si che gli um
bri raccogllessero soltanto il 
giusto castigo. Ma sarebbe 
troppo semplicistico acconten
tarsi di tali spiegazioni. E 
sul «male» che affligge il 
Perugia contiamo di tornare 
quanto prima. La delusione è 
comunque tanta: fuori dal
la Copna Italia, fuori da quel
la UEFA, non resta che il 
campionato. Se la stagione 
del secondo posto — Rossi o 
non Rossi — non era pen
sabile si potesse ripetere, ri
cucire una dienltà accetta
bile non ci sembra impossi
bile. 

Dispiace, invece, per l'Inter 
che avrebbe meritato miglior 
fortuna. La sua prova è stata 
gagliarda; Altobelli ha se
gnato due reti (che però non 
sono bastate): Beccalossi, 
gettato claudicante nella mi

schia, non ha potuto espri
mere tutta la sua riconosciu
ta sapienza tattica. Ed ecco 
il nodo: l'immaturità sul pia
no tattico, in quanto non sol
tanto sull'I 0 ma sul 2-1 1 ne
razzurri avrebbero dovuto ba
dare ad amministrare palla, 
a contenere e a restare pa
droni del gioco. D'accordo che 
il Borussia non era quello 
dell'« andata », ma neppure 
un « mostro » senza punti in
vulnerabili. In linea generale 
potremmo mettere in camno 
— n spiegazione di simile dé
bàcle — anche un problema 
di mentalità, di diversa pre-
pnrazione o. addirittura, di 
«bioritmi» (l'esistenza è re
golata da tre cicli vitali: fi
sico, emotivo, intellettuale) 
che mneari mercoledì non 
erano in sintonin. Intanto, 
però, la RFT continua a do
minare (qualifiche sei su 
sei: cinque in UEFA, una in 
Coppa campioni). La Spagna 
ne ha piazzate tre su tre 
mentre gli olandesi sono piut
tosto in ribasso (una sola) e 
così la RL»T (una su quat
tro). Per la Juventus 11 com
pito non dovrebbe essere pro-
bitivo. considerato che in 
Coppa delle coppe le sue più 
temibili rivali sono il Bar
cellona e l'Arsenal. Oggi in
tanto si svolgerà il sorteggio 
di Coppa UEFA, a Zurigo 
(andata 28 novembre, ritor
no 12 dicembre). 

g. a. 

Il parere di Rivera, Riva, Bersellini, Trapattoni, Lovati e Perani sul «mercoledì nero» del calcio 

SuU' imprevedibile crollo 
delle squadre italiane abbia
mo chiesto il parere di sei 
noti tecnici di serie A. 

RIVERA: Non pensavo 
che avvenisse questa falci
dia. Era mia convinzione 
che tutte le squadre, perfino 
il Napoli costretto a giocare 
in formazione rimaneggiata, 
superassero il turno. Quindi 
è accaduto l'imprevedibile. 
Un fatto contingente. Ora 
si apriranno polemiche co
me sempre. Personalmente 
però sono dell'opinione che 
tutto sia avvenuto per un 
motivo ben preciso: la dif
ficoltà per le nostre compa
gini di esprimersi secondo i 
loro mezzi sul terreno di ca
sa. E' il campionato stesso 
che, domenica dopo domeni
ca, ce lo ricorda attraverso 
il gioco ed anche nei risul
tati. In campo europeo poi, 
questa difficoltà si dilata. Le 
quattro italiane impeqnate 
mercoledì ' erano reduci da 
buone prestazioni in trasfer
ta. E1 mancata, a qualcuno 
di loro credo, la grinta ne
cessaria per affrontare con 
la giusta determinazione V 
impegno e sono state puni
te. Non aggiungo niente di 
nuovo, ma in campo inter
nazionale non esistono più 
le cosiddette «cenerentole». 

RIVA: E1 stato un merco
ledì amaro e niente più. 

« Non dobbiamo vergognarcene » 

Tutti concordi nel giudizio: sono sfate troppe le cause occasionali che hanno con
corso all'eliminazione di Napoli, Perugia e Inter dalle competizioni continentali 

Ricordiamoci cosa avvenne 
lo scorso anno e non abbat
tiamoci. Il nostro calcio ora 
non deve essere tacciato di 
broccaggine. Stiamo ai fat
ti: l'Inter è stata eliminata 
dopo una partita più che 
onorevole. Il Borussia con
tro i nerazzurri ha sofferto 
moltissimo. Per l'Inter solo 
la sfortuna ha impedito il 
passaggio al terzo turno. Di
rò ancor di più: il Perugia 
è stato sconfitto in casa sen
za alcuna discussione, ma se 
l'arbitro a Salonicco avesse 
concesso il gol regolarissimo 
di Ceccarini, gli uomini di 
Castagner, ne sono sicuro, 
avrebbero passato il turno. 

Gli stranieri? Non faccia
mo ridere. Quanti sono quel
li che figurerebbero degna
mente nel campionato ita
liano, quattro o cinque, e 
poi è tutto da verificare se 
il loro apporto diverrebbe 
decisivo per il salto di qua
lità. 

BERSELLINI: Sinceramen
te non mi aspettavo questa 
eliminazione di ben tre del
le quattro squadre italiane. 
Non sono in grado di giu
dicare il perché questo sia 
avvenuto per Perugia e Na
poli, in quanto, non avendo 
visto le partite, non posso 
esprimere giudizi. Posso af
fermare però che l'Inter è 
uscita dal «giro» europeo 
per proprio demerito. Ab-
biamo incontrato due gros
se squadre il Real Sociedad 
e il Borussia. L'Inter al con
fronto non ha sfigurato, an
zi ha tenuto validamente 
testa alle avversarie ed an
che contro il Borussia a-
vrebbe potuto passare il tur
no. Ripeto: è solo colpa no
stra perché la qualificazio
ne l'Inter poteva ottenerla 
già con la vittoria in tra
sferta. Abbiamo sbagliato e 
abbiamo pagato. Ritengo op
portuno mettere in rilievo 

anche l'importanza dei gio
catori stranieri. Il Borussia, 
per esempio dopo aver ce
duto Simonssen non si è 
rivolto al « mercato » tede
sco: è andato in Belgio a 
prendersi Del Haye... 

TRAPATTONI: Non credo 
che il calcio italiano esca 
declassato da questo turno 
delle coppe europee. Credo 
infatti che sia stata una 
giornata negativa quasi ir
ripetibile per come le eli
minazioni dell'Inter, del Na
poli e del Perugia si sono 
verificate. Ci sono aspetti 
di carattere psicologico che, 
purtroppo, specie nelle par
tite interne, condizionano 
le nostre squadre: dopo 
aver ipotecato il passaggio 
del turno in trasfèrta i no
stri giocatori, insomma, per
dono qualche cosa nella de
terminazione e senza la 
grinta le partite non si vin

cono. Vorrei aggiungere che 
anche in questo turno si 
è avuto la riprova che sen
za stranieri non si fa mol
ta strada. Questi giocatori 
li ritengo indispensabili 
per completare e rendere 
competitive le nostre com
pagini. 

LOVATI: Un crollo inspie
gabile; forse • alle nostre 
rappresentanti ha nociuto 
l'eccessiva sicurezza di su
perare il turno, che ha ca
ratterizzato la vigilia delle 
partite. E' un po' il male 
incurabile degli italiani: 
peccare di immodestia. E 
in questi tornei è cosa de
leteria sentirsi con la qua
lificazione già in tasca. Un 
vero peccato, perché vera
mente questa volta poteva
no andare avanti tutte 
quante. Il risultato che 
maggiormente mi ha sor

preso è stato quello di Mi
lano. più die quello di Pe
rugia. Mentre questi ultimi 
hanno avuto una giornata 
storta, perché sono certo 
che se questa partita la ri
giocano cento volte, le vin
cono a spasso, non riesco 
a capacitarmi come i neraz
zurri per ben due volte in 
vantaggio, si siano fatti 
raggiungere e rimontare. Il 
Napoli era troppo incom
pleto per poter giocare ad 
un certo livello e la sua 
eliminazione non era cam
pata in aria. Per quanto ri
guarda la Juve era tutto 
previsto. . , ., 

PERANI: Ci sono spiega
zioni diverse per le squadre 
italiane che hanno parte
cipato al mercoledì di «cop
pa». Per Napoli e Perugia 
decisiva è stata l'incomple
tezza. Ciò spiega ampiamen
te la loro eliminazione. Per 
l'Inter il discorso è diver
so: si è, infatti, visto in 
campo un Borussia straor-
dmario, veramente in for
ma in tutti i reparti. Infi
ne la Juventus. Non è un 
caso che sia ancora nel «gi
ro». Ha un organico tale 
che può permettersi cambi 
nello schieramento ad ogni 
circostanza. 

La schedina di Rino Marchesi 

>u Torino-Milan 
big match 
equilibrato 

Disco rosso (o quasi) per la Roma - Mol
to difficile Cagliari per l'Avellino - Pro
nosticato pareggio in Ascoli-Fiorentina 

Sono nel mondo del cal
cio praticamente da una vi
ta, prima da calciatore, og
gi da allenatore. Direi che 
i ricordi più belli sono an
cora quelli legati al periodo 
trascorso a Roma. Sono ri
cordi cari non solo dal pun 
to di vista professionale ma 
anche umano: a Roma ho 
messo su famiglia, a Roma 
ho lasciato carissimi amici 

Il calcio fa parte della mia 
vita ma non è tutta la mia 
vita. Non è un gioco di pa
role. il mio Né facendo que
sta affermazione penso di 
voler autocostituirmi quale 
eccezione. Mi rifiuto di cre
dere. infatti, alla vecchia 
immagine che propone il cal
ciatore o l'allenatore come 
un personaggio che viva e-
sclusivamente di calcio. Sia
mo alle soglie del 2000 ed è 
impossibile che gli interessi 
di alcuni personaggi, possa
no tutti, in blocco, essere 
convogliavi sul pallone. 

Mi piace la musica clas 
sica, amo Beethoven, qualche 
volta mi cimento con le no
te. riservo un po' di tempo 
alla lettura, preferisco tener
mi informato su ciò che mi 
circonda, fumo la pipa, ho 
l'hobby dell'enigmistica. La 
mia gioia è quando posso 
trascorrere qualche ora In 
famiglia con mia moglie e 
con le mie figliole Questa è 
la mia radiografia, la radio 
grafia di un nuomo che ha 
la fortuna di non avere gros
si assilli economici. 

Da due anni alleno l'Avel
lino Le soddisfazioni finora 
non sono mancate, ormai so
no affezionato alla gente ir-
pina. gente genuina e appas
sionata. Quest'anno abbiamo 
avuto un avvio difficile, ora. 
grazie all'impegno dei ragaz
zi. le cose cominciano ad an
dare benino. La vittoria sul 
Napoli al S. Paolo ci ha gal
vanizzati. Ho già ammonito 
tutti, però, a rimanere con 1 
piedi per terra e a non smar
rire quella umiltà che ci ha 
consentito di superare incer
tezze e contrarietà. 

Domenica giocheremo a 
Cagliari. E' un incontro dif
ficile. il Cagliari è la squa
dra rivelazione. Merito di 
Tiddia e dell'ottimo lavoro 
svolto dalla società. L'Avelli
no punterà al risultato posi
tivo anche se, ripeto, non 
sarà facile ottenerlo. 

E passiamo alla schedina. 

• ASCOLI . F I O R E N T I N A 
— Di fronte due squadre bi
sognose di riscatto. L'Ascoli 
tenterà di far pesare il fat
tore campo a suo favore, la 
Fiorentina dell'amico Caro-
sì cercherà di raggranellare il 
punto. L'impresa dei viola 
è a mio avviso, realizzabile. 

• BOLOGNA - CATANZA
RO — Due squadre non trop-

Dopo l'esclusione dalla Coppa Uefa 

Vinicio : « Il Napoli 
tornerà in gamba ! » 
- Dal nostro inviato 

BAIA DOMITIA — Squarci 
di sereno nel NapolL II pa
reggio con lo Standard, an
che se agli uomini di Vinicio 
è costato l'eliminazione dal 
torneo UEFA, ha riportato 
una buona dose di fiducia 
nell'ambiente. Tacciono l me
statori di professione, radio-
indiscrezione diffonde segnali 
rassicuranti, la società fa 
quadrato intorno al tecnico 
e alla squadra. 

Rincuorato, Vinicio guarda 
ora al futuro con maggiore 
fiducia. «Se contro l'Udinese 
andrà tutto bene — dice spe
ranzoso — per il Napoli po
trebbe cominciare un nuovo 
campionato ». 

U tecnico fa la disamina 
del momento «no» della 
squadra, analizza con fred
dezza il terzultimo posto tn 
classifica, « Forse la spiega
zione di tutto — rivela — 
sta nel fatto che finora, per 
un verso o per Coltro, non 
tìo avuto a disposizione una 
squadra-base su cui poter la
vorare. Ora per gli infortuni, 
ora per le squalifiche, ora per 
le cattive condizioni di qual
cuno, il Napoli non ha po
tuto {fiottarsi per due dome
niche consecutive della mede
sima formazione. Ricordate 
la Juve vincitrice di più scu
detti?, VInter pigliatutto di 
Herrera?, lo stesso Napoli di 
quattro anni fa?, e avete pre
sente il Cagliari di quest'an
no? I successi di queste squa
dre furono soprattutto deter
minati dal fatto che gioca
vano sempre gli stessi uomini. 
Così come fa oggi la squadra 
di Tiddia. Quattro anni fa 
la formazione del Napoli la 
ricordavano tutti a memoria. 
Bene. Sapete dirmi oggi qual 
è la formazione di questo 
campionato? Non la sapete 
voi, come non la conosco io. 
proprio perché troppi sono 
stati i contrattempi che ab
biamo dovuto superare». 

Nel romitaggio di Baia Do

mi tia, Vinicio mette una pie
tra sul passato, si rimbocca 
le maniche. Forte dell'appog
gio della società, vuole rifon
dare il Napoli. Il primo punto 
fermo riguarda l'attacco. Da 
domenica prossima il Napoli 
ritorna all'antico, ripropone 
il programma messo a punto 
in estate e poi per forza di 
cose accantonato. Damiani e 
Speggiorin saranno gli attac
canti titolari. Superati di 
slancio i dilemmi Capone -
Speggiorin. Capone - Damiani. 

« Il Napoli — annuncia Vi
nicio — dovrà puntare su 
questi due giocatori. Non si 
può rischiare di far perdere 
a Speggiorin la carica neces
saria e la condizione mi
gliore ». 

Capone, dunque, ritorna ri
serva. seppure di lusso. 

• La scelta del tandem Da-
miani-Speggtorin — spiega il 
tecnico — non sta ad indi
care la bocciatura di Capone. 
L'attaccante salernitano cer
tamente avrà altre occasioni 
per mettersi in luce e, al mo
mento giusto, saprà farsi va
lere». 

Superate incertezza e per
plessità, di un fiato 11 tecnico 
detta la formazione anti-Udi-
nese. La pretattica dei giorni 
scorsi è solo un ricordo. Ri
compare il Vinicio fiero e 
battagliero, quel Vinicio che 
i napoletani amano tanto. 

« Avendo recuperato tutti 
gli uomini — rivela — la for
mazione non ha segreti. Gio
cheranno Castellini, V inazza-
ni. Tesser; Bellugi, Ferrano, 
Guidetti; Damiani, Improta, 
Speggiorin. Agostinelli e Fi
lippi. Ho qualche dubbio per 
la panchina, ma entro doma
ni (oggi per chi legge, n.d.r.) 
deciderò ». 

La squadra farà ritorno a 
Napoli nella tarda serata e 
continuerà il ritiro in un 
albergo del lungomare. 

Marino Marquardt 

Paolo Conti infortunato 
assente a Perugia 

ROMA — Ntls Liedhoim aveva un problema da risolvere: 
Tancredi o Paolo Conti contro il Perugia?. Ebbene pro
prio Conti ha pensato bone di semplificare le cose al suo 
allenatore, lamentando dopo l'allenamento di ieri un per
sistente dolore al ginocchio sinistro. Subito visitato dal pro
fessor Alicicco. al giocatore sono stati prescritti quattro 
giorni di assoluto riposo, per cui non solo è esclu
so dati» formazione, ma anche dalla panchina. Ma non 
sarà comunque l'unico assente, mancherà anche Pruzzo 
squalificato per una giornata dal giudice sportivo. A cen
travanti Liedhulm farà giocare Ugolotti. mentre per la 
rrw.glia numero undici sono in ballottaggio De Nadai, 
Amenta, che però non ha convinto molto il tecnico nel
l'allenamento di ieri, e Maggiora. Per il resto dovrebbe es
sere confermata la formazione che ha pareggiato a Ca
tanzaro. almeno che Liedholm non decida di far gioca-
ra a terzino un fluidificante a discapito di un difensore 
puro Ma visto che molto probabilmente il Perugia schie
rerà due punte dovrebbe essere scontata la conferma di 
Spinosi e Peccenini 

In casa laziale non si registrano novità particolari. 
Certa la conferma di QarlascheilL rimane in alto mare 
la presenza di Vincenzo D'Amico. Il centrocampista for
se giocherà, ma a discapito di un difensore, e cioè di 
Tassoni. Lovati infatti, considerando che il Pescara si 
presenterà all'Olimpico con una punta soltanto, è orien
tato a togliere di squadra un difensore. Comunque una 
scelta definitiva sarà fatta domani mattina dopo l'ultimo 
allenamento. NELLA FOTO IN ALTO: Paolo Conti 

A colloquio con Ilario Castagner 

Al Perugia rimane 
solo il campionato 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Per la prima 
volta nella storia della «ge
stione Castagner» il pubbli
co amico ha reagito negati
vamente nei confronti della 
squadra. Alla fine dell'incon
tro gli improperi rivolti ai 
giocatori del Perugia non si 
contavano e il presidente 
D'Attoraa abbandonava quel 
volto sorridente che ha fatto 
di lui un «personaggio» del 
calcio nazionale. Sorriso che 
quest'anno, anche se forzato. 
era riuscito a mostrare nel
la sconfitta interna in Coppa 
Italia con la Roma ed in 
campionato, sempre al «Cu
ri », con il Torino. Ma la ter
za sconfitta interna della sta
gione non deve proprio aver
la digerita: quel 3 a 0 subito 
dall'Aris ha traumatizzato 
anche lui 

« Una bastonata che ci ha 
tramortito, uno smacco che 
non avrei mai pensato di su
bire». Con queste parole Ila
rio Castagner si presenta alla 
nostra intervista. Anche il 
suo volto è teso e sembra mi
nacciare tempesta. 

Perché rispolverare le due 
punte Rossi e Callonì — do
mandiamo — in un confron
to dove bastava raggiungere 
tranquillamente uno 0 a 0 
per accedere al terzo turno 
di coppa? 

« // senno del poi nel gioco 
del cateto la fa sempre da 
padrone — è la secca rispo
sta dell'allenatore —. 7o dico 
solo una cosa: sfido chiun
que abbia visto rincontro del
l'andata a Salonicco, a dire 
se prima della partita s'im
maginava un avversario cosi 
forte ». 

Ma era logico attendersi un 
avversario lanciato alla di
sperata ricerca della porta di 
Malizia, dopo il risultato del
l'andata. «Questo è giusto, 
ma proprio per questa ragio
ne ho rinunciato a un difen-
sore<cntrocampista come ti 
giovane Tacconi per include-

una punta e sa agire in colt
re in squadra Cationi che è 
tropiede. Del resto, anche se 
avessi scelto la formazione 
base, sarei stato costretto su
bito a far entrare Cationi tn 
campo visto che VAris dopo 
sei minuti di gara è andato 
in vantaggio con Cuis». < 

Con Tacconi, essendo più 
rigidamente marcati a cen
tro campo potevano anche 
non andare in goal... «Può 
anche essere, ma nel calcio 
le controprove purtroppo non 
esistono ». 

Demeriti fin troppo macro
scopici dei «grifoni», all'in-
fuori di Calloni che si è com
portato decisamente bene. 
Ma quali i meriti degli uo
mini di Sassia? « Il loro cen
tro campo ha nettamente im
brigliato il nostro che non 
aveva mai reso in maniera 
cosi mediocre. Il secondo me
rito dei greci è stata la loro 
disperazione: perso per per
so si sono gettati allo sbara
glio e sul piano dinamico e 
atletico sono stati nettamen
te superiori». 

Esclusi dalla Coppa Italia. 
esclusi dalla Coppa UEFA 
non rimane che il campio
nato. che, per il momento, è 
tutt'altro che prodigo di sod
disfazioni. Cosa manca a que
sto Perugia «carrozzato Ros
si» per tornare ai vertici co
me nella passata - stagione? 
« Un bagno di umiltà, come 
diceva Ramaccioni alla fine 
della partita. Quando si t abi
tuati a mangiare la mela con 
le mani diventa proibitivo fa
re i fini con forchetta e col
tello. Solo con la modestia 
torneremo ad essere il Peru
gia di prima*. 

L'esempio calza a pennel
lo. ma a noi. in questo mo
mento. viene in mente lo sta
dio addobbato con tutti pan
nelli dello sponsor del Peru
gia. Lo striscione più grande 
recava questa scritta: «La ri
cetta del successo ». Sarà_ 

Guglielmo Mazzetti 

Coppa Europa dì basket 

Facile vittoria 

della Sinudyne 

sull'Inter Bratislava 
SINUDYNE BOLOGNA: Caglieris, 
Valenti 3. Cintarne**! 4, Martini 
4, Villalta 20. Cosic 25, Generali 
7, Covoni, Me Millian 8, Bertolot-
ti 10. 
INTER BRATISLAVA: Msura 3. Jan-
cura 6. Bojanovski. Sediak 14. 
Bejniak 14, Povalanec, Kropi-
lak 34. Non Mitrati: Kichiko, Pie-
suik, Koreba. 
ARBITRI: Dimou (Grecia) • Po
steri* (Svizzera). 

BOLOGNA — La Sinudyne 
è ammessa ormai di diritto 
alla fase finale della Coppa 
Europa, quella in cui se la 
vedrà con il meglio del basket 
continentale. Real Madrid. 
Bosna. Maccabi. Ieri non ha 
faticato troppo a guadagna
re definitivamente l'ammis
sione battendo l'Inter di Bra
tislava. che già aveva scon
fitto in trasferta con diciot
to punti di vantaggio. La 
serata di coppa ha confer
mato la buona vena dei cam
pioni trascinati da un Cosic 
gigantesco e sornione e da 
un Villalta pressoché infal
libile. Solo Bertolotti ha de
nunciato qualche problema 
al tiro. 

I cecoslovacchi hanno do
vuto inseguire anche con 26 
punti di passivo, ma negli ! 
ultimi dieci minuti la Sinu
dyne ha tirato i remi in bar
ca (solo 23 punti segnati in 
tutta la ripresa) 

pò bene in arnese. Anche per 
questa partita può valere il 
discorso fatto prima, x 

• CAGLIARI • AVELLINO -
Sono parte in causa e sape
te a cosa punti, x 

• INTER - JUVENTUS - La 
sorprendente esclusione dal 
torneo UEFA indurrà gli in 
teristi a cercare un pronto 
riscatto. La Juve continua 
a fornire prestazioni alter
ne. Vedo favoriti i padroni 
di casa. 1x 

• LAZIO - PESCARA — Il 
Pescara è avviato sulla via 
della buona condizione, la La
zio cercherà una conferma. 
Difficile, tuttavia, per gli a-

totip 

1 . Corsa: 1) Sweetheart Gail 2 
2) Little ». Rader 1 

2. Corsa: 1) Blaser • 
2) Ammiraglio 2 

3. Corsa: 1) Esdreiom • 
2) Human 2 

4. Corsa: 1) Ncarco 1 
' 2) Focena x 

5. Corsa: 1) Bagliore 2 
2) Cardinali* 1 

». Corsa: 1) Valdetrada x 
2) Mièle i 

Al « 12 » spettano L. 5 . I47 . IS3| 
aili « 11 » L. 243.0001 ai « 10 » 
U 27.S00. 

bruzzesi portar via un pun
to. l 
t) NAPOLI - UDINESE — Il 
momento per il Napoli è de
licato e l'avversario di turno 
è un osso duro. L'Udinese 
punterà sulla voglia degli 
« ex » per portar via un pun
to. l x 

O PERUGIA - ROMA — Il 
Perugia vorrà lasciarsi alle 
spalle le due ultime sconfit
te col Torino e con l'Aris. 
Disco rosso, o quasi, per la 
Roma. 1 

• TORINO • MILAN — E' il 
big-match della giornata. Ab
bastanza equilibrate le for
ze. leggero il vantaggio del 
campo, x 1 

• PISA • MONZA — Il Pi
sa ha un brutto avversario. 
11 padrone di casa potrebbe. 
comunque, aiutare i padroni 
di casa a raccogliere un pun
to. x 

• T A R A N T O - SAMPDORIA 
— Contro la compagine blu-
cerchiata i pugliesi possono 
spuntarla. 1 
• VERONA • V ICENZA — I 
lanieri filano con il vento 
in poppa. A Verona possono 
ottenere un risultato utile, x 
• ANCONITANA • CAVESE 
— Incontro aperto. La neces 
sita di far punti dei padroni 
di casa contro l'entusiasmo 
e la forza degli ospiti. x2. 

• BOLZANO - T R E N T O — 
E' un derby, può accadere 
di tutto. Mi affido al fatto
re campo. 1 x 

Rino Marchesi 

Positive le prove a Fiorano 

Va proprio forte 
la «Ferrari '80» 

La mascheratura della T5 e le «tirate» di 
Villeneuve — Il canadese: « Merito di tutti » 

Nostro servizio 
MARANELLO — La « Ferrari », ha iniziato, da alcuni 
giorni, sulla pista di Fiorano le «sedute precampio
nato», come le ha scherzosamente definite Gilles Vil
leneuve presente ieri con Jody Schetcker e l'equipe 
ferie rista al gran completo, compresa la Michelin-
France arrivata con un TIR pieno di gomme. 

Le giornate splendide hanno favorito il «lavoro» 
die si è via via intensificato fino a raggiungere il cul
mine, ieri, con una seduta dedicata, pressocené inte
ramente alle gomme « Le stesse — ci ha spiegato il 
gommista — provate alcune settimane fa in Francia 
al Paul Richard». 

Ma. come è noto, la Ferrari sta portando avanti. 
contemporaneamente agli studi sui pneumatici, anche 
quelli sullo sviiuppo della nuova vettura, quella « T5 » 
annunciata già prima della fine del campionato ap
pena concluso, e che in questi giorni è stata a più 
riprese portata in pista « truccata », sotto le spoglie 
della «312 T4». 

Scheckter e Villeneuve stanno lavorando sodo uni
tamente ai progettisti, ai tecnici ed agli altri collabo
ratori per dar vita a quella che viene per ora chia
mata la «Ferrari '80», ovvero la vettura che dovrà 
difendere dal gennaio prossimo il titolo iridato per 
la casa del Cavallino rampante. 

« / "test" vanno a gonfie vele — ha detto Scheck-
ter al termine della seduta di ieri — se continua così 
saremo certamente pronti per il debuito in Argentina. 
T4 o T5 per ora la sigla non ha importanza. Posso 
solo affermare che va molto forte anche se il nostro 
attuale lavoro non è particolarmente rivolto al re
sponso del cronometro ». 

Che la «Ferrari '80» stia dando ottimi risultati lo 
hanno confermato anche le " tirate ** che lo scatenato 
Gilles Villeneuve ha effettuato in questi giorni a Fio
rano con una «312 T4» solo apparentemente tradi
zionale. Il canadese su una pista in alcune curve mo
dificata per renderla più tormentata (da wing-car tan
to per intenderci) è stato sempre al di sotto di riO". 
toccando 1T09"95 ed altri tempi di rilievo che hanno 
suscitato l'entusiasmo dei numerosissimi appassionati 
raccolti disciplinatamente dietro alle reti metalliche 
che delimitano il circuito. 

«Guarda che tempo ha fatto il "Gii" — ci ha 
detto un ragazzo con cronometro alla mano —; con-
trolla. poi vedrai che non mi sono sbagliato. 

Gilles Villeneuve. dal canto suo. quando gli rife
riamo racceso entusiasmo degli appassionati per lui, 
non si scompone: «So di avere molti amici e tifosi, in 
Italia, come in Canada, ed in tutto il mondo, ma il 
merito è della Ferrari. Io ho solo la fortuna di cor
rere con le insegne di una grande casa. E" ovvio che 
cercherò di non deludere nessuno, ma se giungerò al 
casco iridato il merito va senz'altro diviso con questa 
mercvialiosa equipe. Per ora pensiamo a prepararci 
agli assalti della concorrenza che si annuncia già mol
to folla ed agguerrita ». 

Luca Dalora 

p* Sportflash 
# AUTOMOBILISMO — L'ottava 
ed ultima prora del « Fiat day », 
la competizione tra le vetture r-iat 
inserita nel campionato 1979 Fiat 
Alitalia. sari disputata domenica 
all'autodromo • Dino Ferrari > di 
Imola. Sai 5.040 metri del cir
cuito saranno impegnate le ret
tore che parteciperanno alle di
rena specialità: velociti in cir
cuito, rally • regolarità. 

# PUGILATO — L'italiano Lo
renzo Zanon, campione europeo dei 
massimi, incontrerà il campione 
mondiale (versione WBC) della 
categoria, lo statunitense Larry 
Holmes per II titolo. Lo ha di
chiarato l'oraaniczatore statuniten
se Don King il quale non ha sa
puto precisar* data a luoto di 
sveltimento dell'incontro. Questo 

si dovrebbe comunque disputar* a 
febbraio o marzo prossimi, a To
kio o a Las Vegas. 

• PUGILATO — E* stato rin
viato a data da destinarsi (proba
bilmente il 22 dicembre) il cam
pionato d'Europa dei pesi piuma, 
Ira il detentore del titolo, lo spa
inolo Roberto Castanon. e lo sfi
dante italiano Salvatore Meliuzo. 
eh* si sarebbe dovuto disputar* a 
Leon (Spagna) domani. Il lam
pione d'Europa si i Intatti frattu
rato un dito della mano destra 
ne! corso di un allenamento. , 

• IPPICA — Si disputa oggi al-
la Capannello il premio Amuleto, 
eh* vede al via quattordici cavalli 
«d è valevole quale Tris della 
settimana. I lavorili: Albertinelli, 
Maurice Ravel. Paddock's Kilt. Do 
Diesi, Realista ed Heristal. 


